
«SMONTATA ULTERIORMENTE la rifor-

ma Moratti, rilanciata l’istruzione tecnica e

via alla scuole fondazioni. Con un’accelera-

zione improvvisa il Consiglio dei ministri ha

approvato il pacchet-

to scuola definito a

Caserta. Le novità

vanno in due direzio-

ni: la cancellazione della rifor-
maMoratti sui licei, che faparte
delle liberalizzazioni, e dall’al-
traparte la trasformazionedelle
scuole infondazione,conundi-
segno di legge ad hoc.
POLI TECNICI Sul primo pun-
to, dopo aver bloccato, a mag-
gio, il decreto di sperimentazio-
ne della riforma della scuola su-
periore(previstadaldecretolegi-
slativo del 17 ottobre del 2005),
ieri il governo ha sancito che
non vedranno mai la luce i licei
tecnologicinèquelli economici
voluti dal governo Berlusconi
(l’entrata in vigore delle altre 6
tipologie viene posticipata di
un anno). Al loro posto invece,
come spesso evocata da Prodi,
ci saràun’istruzione tecnicami-

gliorataeautonoma.Istituti tec-
nici e professionali verranno
uniti in un unico polo che sarà
costituito in ogni singola pro-
vincia sotto forma di consorzi
di varie scuole che si doteranno
di strutture di gestione autono-

me.
Nel pacchetto liberalizzazioni
Bersani-Rutelli è entrato anche
uncapitolodefinito«Misureur-
genti in materia di istruzione
tecnico-professionale e di valo-
rizzazionedell'autonomiascola-
stica», Fioroni cancella i due in-
dirizzi liceali (tecnologicoeeco-
nomico) che avrebbero dovuto
assorbire parte degli istituti tec-
nici. Il rilancio dell’istruzione
tecnica ha anche lo scopo di
combattere ladispersionescola-
stica, altissima negli istituti pro-
fessionali. Per gli studenti
“meno volenterosi” dopo le
scuole medie si apriranno per-

corsi professionali triennali con
l’istituzionediunalbonaziona-
le.
SCUOLE FONDAZIONI Parten-
dodalpresuppostodell’autono-
miaperogni istitutosonoprevi-
ste agevolazioni fiscali. Le scuo-
le vengono equiparate alle Fon-
dazioni e potranno essere desti-
natarie di donazioni private.
Per tutelare gli istituti che però
nondovesseroriceveredonazio-
ni,vieneprevistoun«fondope-
requativo» in modo da redistri-
buire e compensare i gettiti
d’entrata. Sarà ridisegnato il
Consigliodi Istitutoproprioper
gestire economia e organizza-
zionedellenuovescuoledell'au-
tonomia: ne potranno far parte
in futuro, oltre al dirigente sco-
lastico, genitori, docenti e, per
le superiori, alunni, anche rap-
presentantidelle autonomie lo-
cali e del mondo dell'impresa e
del settore non profit, ma non i
soggettidonatori.Lerisorseeco-
nomiche a favore delle scuole
saranno finalizzate dall'innova-
zione tecnologica, all'edilizia
scolastica e all'ampliamento
dell'offerta formativa.
La riforma aveva già alzato un
polverone confermato ieri sera
dalleprime reazioni provenien-
ti dai Cobas. Per il leader Piero
Bernocchi «nella gara verso la
aziendalizzazione delle scuole
Fioroni ha scavalcato anche la
Moratti».

Roma, un parco per Welby
nella sua piazza

Santo no. Sepolto con la be-
nedizione della Chiesa nemme-
no. Resta però la possibilità «di
annoverare Piergiorgio Welby
tra quei cittadini che la città
non deve dimenticare e, anzi,
deve promuoverne la memoria
per il suo profondo senso civi-
co». È quanto chiede al sinda-
co Veltroni un odg presentato
dai ds Roberto Giulioli e Gem-
ma Azuni e firmato dai capi-
gruppo della maggioranza ca-
pitolina, che propone di intitola-
re al leader radicale i giardini di
piazza San Giovanni Bosco,
dove il 24 dicembre, fuori dal-
l’omonima chiesa interdetta a
Welby dal cardinal Ruini, si so-
no dati appuntamento laici e
credenti, persone del quartiere
e cittadini richiamati dal suo ge-
sto, per dargli l’ultimo addio.
Laico e appassionato.

Vittorio Corona, scomparso l'altra
seraa59anni, eraungrande inven-
tore di giornali che ha passato la vi-
taacreare, aprogettare ea innovare
in un mondo conservatore come
quello della stampa italiana, nella
migliore tradizione dei Mazzocchi e
deiLonganesi.CatanesediAciTrez-
za, classe 1947, laurea in filosofia,
esordisce alla «Sicilia», poi nel
1971sbarcaa Milano.E iniziauna
lunga militanza alla Rizzoli. Capo-
redattorediNovella2000,vicediret-
tore di Annabella, progettista di
MondoUomo, ideatoreevicediretto-
re di Amica. Un'altra parentesi a
Catania, come direttore di Teleco-
lor.PoidinuovoaMilano, incarica-
to dalla Nuova Eri di inventare due
giornalidi tendenzaedigrande suc-
cesso: «Moda» (nel 1984) e
«King»('88). Nel '93 progetta, per
la Fininvest, il tg di Italia1 «Studio
Aperto».Èvicedirettore sottoEmilio
Fede, ma Berlusconi gli promette
che al momento del varo sarà diret-
tore. Naturalmente è una bugia: in-

fatti, sopradi lui,arriva ilbenpiùaf-
fidabile Paolo Liguori. E l'ottobre
'93 e il Cavaliere sta dando gli ulti-
mi ritocchiaForza Italia.Coronase
ne va, subito ingaggiato dalla
Piemmei, una società editoriale di
piccole e medie imprese che sta pre-
parando un nuovo quotidiano: «la
Voce». Sarà diretta da Montanelli,
appenacacciatodaBerlusconi insie-
me al condirettore Federico Orlan-
do. Una cinquantina di giornalisti
in fuga dal «Giornale», fra cui chi
scrive, li seguononell'avventura.Co-
rona, da art director, diventa vicedi-
rettore. Indro passa per un vecchio
conservatore brontolone, allergico
alle novità. Così Vittorio prende il
suo progetto di giornale frizzante e
innovativo, tutto fotomontaggi e fre-
gi grafici, lo chiude in un cassetto e
lo rimpiazza con una versione più
tradizionale e in linea con quello
che gli pare il gusto montanelliano.
Maalla fine il vecchio direttore, sor-
prendendo tutti, sceglie il model-
lo-base, quello giovane ed efferve-

scente, che farà dire all'Avvocato
Agnelli: «Han messo la minigonna
a Montanelli». Il successo in edico-
la, nelle prime settimane, è travol-
gente. Mezzo milione di copie i pri-
mi numeri. Poi una serie di scelte
editoriali sbagliateedi sabotaggipo-
litico-pubblicitari spegneranno la
«Voce». Ancor oggi, oltrechè per i
fondi di Montanelli nel primo anno
dell'Era Berlusconiana, molti ricor-
danoquelgiornaleper la suaelegan-
za grafica e soprattutto per i foto-
montaggidiCorona, cheormaivan-
tano tentativi di imitazione pari a
quelli della Settimana Enigmistica.
Vittorio non rimane disoccupato
per molto. Prepara un mensile per il
gruppoDonati, inventa l'inserto cul-
turale del «Sole-24 ore», progetta il
rotocalco televisivo della Mondado-
ri,vienechiamatodaiprincipali edi-
tori, e non solo italiani (lavora mol-
toanche inGermania)perconsulen-
ze, progetti, restyling. Ma nessuno
lo assume più: vogliono le sue idee,
non la sua firma, macchiata dal
peccatooriginalediaverosato sfida-
reBerlusconi.Luipotrebbeandare a

Canossa, anzi ad Arcore, a scusar-
si. E tutto si risolverebbe. C'è chi
l'ha fatto, anche fra quanti condivi-
serodaposizionidi forte responsabi-
lità l'avventura della«Voce», e oggi
si ritrova direttore. Vittorio no, pie-
gare la schiena non era da lui. Era
un gentiluomo orgoglioso e coerente
inunmondodiopportunisti evolta-
gabbana. In questi undici anni,
non ha mai smesso di progettare il
ritorno in edicola della «Voce» e di
parlarneconunapattugliadi«redu-
ci» malati di inguaribile nostalgia.
Due anni fa, per il decennale della
chiusura, curò per la Bur un'antolo-
gia delle migliori copertine e dei mi-
gliorieditorialimontanelliani («Sen-
za Voce», Bur, prefazione di Ferruc-
cioDeBortoli).Speravadi trasmette-
requellanostalgiaaunnumero suf-
ficiente di lettori. Ho sempre pensa-
to che ce l'avrebbe fatta. Un brutto
male gliel'ha impedito. Ma so che
nelsuocassettoè rimastaunacartel-
linagrande,condentro lepaginedel-
la nuova «Voce», progettate e ripro-
gettate mille volte, dunque ormai
perfette.Troppobelle per essere vere.

IL LUTTO Dalla «Sicilia»a «Studio Aperto», fino a «La Voce», quando «mise la minigonna» a Montanelli

Addio a Corona, l’«inventore» di giornali

Mangiare sano e sostenere la ricerca: è la «Formula della sa-
lute» dell'Airc, l'associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro,
che ripropone sabato 27 l'ormai tradizionale appuntamento
con le Arancedella salute.Un milionee quattrocentomilachi-
li di arance rosse arriveranno dalla Sicilia in 2500 piazze di tut-
ta Italia, dove i volontari dell'Associazione le offriranno, al
prezzodi 8europerun sacchettodi 3chili. L'obiettivoèquello
di raccogliere circa 4 milioni di euro, che servono a finanziare
36progetti di ricerca regionali triennali: «Sappiamo che gli ita-
liani risponderanno con entusiasmo anche stavolta» com-
mentaUmbertoVeronesi,direttore scientificodello IEO.Ean-
che perchè le arance fanno bene. «Oggi sappiamo che un'ali-
mentazione corretta e ricca di frutta e verdura rappresenta un
elementoprotettivocontromolti tumori»prosegue Veronesi.
 p.e.c.

FioronismontalaMoratti
Scuole-fondazioni e poli tecnici
Il Consiglio dei ministri approva il «pacchetto Caserta»:

cancellati i licei tecnologici, donazioni per gli istituti

AIRC
Sabato le arance per finanziare la ricerca sul cancro

IN ITALIA

Lombardia, lo scandalo-rimborsi
si allarga ad altre 4 cliniche

UNIVERSITÀ

Mussi frena sul numero chiuso:
«Troppi sbarramenti»

■ di Marco Travaglio

foto di Marco Bucco/Ansa

■ di Massimo Franchi / Roma

■ Ancora malasanità in Lom-
bardia.Dopo il casodella casadi
cura «San Carlo», questa volta
tocca a quattro istituti clinici ri-
ceverelavisitadellaFinanza:Po-
liclinicoSanDonato, Istitutocli-
nico Sant'Ambrogio, Istituto
San Siro e Ortopedico Galeazzi.
Ad essere indagati nell'indagine
condottadaisostitutiprocurato-
riTiziana Siciliano e Sandro Rai-
mondi, sono6dirigenti che,ne-
gli istituti, svolgono attività di
direttore sanitario o legale rap-
presentanteoresponsabiledi in-
carichi esecutivi. Tra loro c’è an-
cheunodei redella sanitàpriva-
ta, nonchè azionista di punta
del Corriere della sera: Giuseppe
Rotelli, 61 anni, indagato insie-
me a 4 direttori sanitari e a un
suo fidato manager per concor-
so in «truffa al servizio sanitario
nazionale».
Il meccanismo che gli inquiren-
ti hanno scoperto sarebbe iden-
tico a quello messo in piedi da
Giuseppe Poggi Longostrevi,

che da principale indagato per
unacolossaletruffaalsistemasa-
nitario nazionale preferì suici-
darsi.Anche inquestocasoci sa-
rebbero schede di dimissioni
ospedaliere«truccate»per froda-
re il sistema sanitario nazionale.
Un trattamento in day hospital
che si trasforma permagia inun
più costoso intervento chirurgi-
co, la cura per una ferita inqual-
cosa di ben più grave, che fa ri-
sultare l´ignaro paziente ricove-
rato più giorni in ospedale sono
soltanto alcune delle irregolari-
tà che sono state riscontrate tra
lemigliaiadi richiestedirimbor-
so ottenute negli ultimi due an-
ni dalle quattro cliniche private
lombarde convenzionate con il
Servizio sanitario nazionale.
L'inchiesta ha preso il via dopo
che la gdf di Milano ha acquisi-
to, presso l'assessorato alla sani-
tàdellaRegioneLombardia, ida-
ti relativialleprestazioniospeda-
liereforniteneiquattro istituti fi-
niti sotto inchiesta.

■ «Il numero chiuso è abusato
e credo che bisogna ridurre gli
sbarramenti, perchè è necessa-
rio aumentare il numero di stu-
denti». Lo ha detto il ministro
dell’Università e della ricerca Fa-
bio Mussi, raccogliendo così le
ormaidiffuseprotestedi studen-
ti, famiglie e degli stessi atenei.
Negli ultimi cinque anni in Ita-
lia i corsi che prevedono un test

selettivoprimadell’iscrizioneso-
no cresciuti del 330%, passando
dai 242 del 2001 ai 1060 del
2006.
Intantocomeannunciato,entre-
rà in vigore a febbraio l’agenzia
per la valutazione del sistema
universitario e della ricerca.
«L’autonomia dell’università -
ha sottolineato nei giorni scorsi
il ministro Mussi - va rivista nel

quadro di un chiaro sistema di
poteri distinti e controllati. Ma,
soprattutto, va rivista dentro il
quadro di un sistema che è go-
vernato attraverso la valutazio-
ne dei risultati». Un ruolo, quel-
lo della valutazione, che spette-
rà proprio alla nuova agenzia.
Il decreto sarà pronto tra qual-
chegiornoecomporterà- secon-
do il ministro - un mutamento
importante nei sistemi di finan-
ziamento dell’università con un
premio ai risultati migliori. «Chi
stabeneechimigliora -hapreci-
sato il ministro - avrà più risorse.
Unveroepropriocambiamento
d’asse nel governo del sistema
universitario. Una novitàimpor-
tante er il futuro del paese».
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